EPISCOPO Rosa.

Gli univoci elementi di prova a carico di EPISCOPO Rosa, indagata per il reato previsto dagli artt. 378 c.p. e 7 L.1991/203, figlia di EPISCOPO Antonino e moglie di SANNASARDO Domenico, sono già stati esposti trattando le posizioni del padre e del marito, da cui, appunto, è emerso che ella, per ben due anni, ha ospitato SPERA Benedetto durante la sua latitanza.

Qui si ricorda, comunque , la conversazione del 27 ottobre 2002, intercorsa tra EPISCOPO Antonino e sua moglie INGRAFFIA Ninfa.

Invero, quest’ultima, commentando la recente collaborazione di GIUFFRE’ Antonino, riferiva che, invece, SPERA Benedetto, nonostante tutti i suoi difetti,   non avrebbe mai collaborato con la giustizia e anzi, egli stesso aveva detto alla loro figlia EPISCOPO Rosa che, se mai avesse intrapreso siffatta via, li autorizzava a ucciderlo (N -
questo qua .. penso  .. che ormai non parla neanche ..  questo .. Benedetto .. A -
no .. lo vedi .. tutti i difetti può avere .. ; N -dice .. quando sentiva a questi che parlavano .. diceva a tua figlia : “Se facessi un passo simile – dice – pigliate una .. prendete una pistola e mi sparate in testa!” .. )  così dimostrando che  l’indagata intratteneva un rapporto diretto con il latitante.

Maggiori chiarimenti, si avevano il 28 dicembre 2002, nel corso di una  conversazione intercorsa  tra TOLENTINO Angelo e EPISCOPO Antonino in cui i due, lamentandosi della condotta di SPERA Benedetto, ricordavano altresì che quest’ultimo, per almeno due anni, era stato ospite di EPISCOPO Rosa e SANNASARDO Domenico. 

E, a tal riguardo, sottolineavano, che il latitante  aveva oltremodo approfittato della disponibilità di quest’ultimo, facendosi forte del fatto che gli aveva  trovato un lavoro. Circostanza questa che, come si è visto, corrisponde alla realtà e, al contempo, giustifica il coinvolgimento di EPISCOPO Rosa nella gestione della latitanza del suo benefattore  (A -
no .. ma chi .. quello che dovevi passare tu .. e questo “picciuttieddu” ..;N -
ma io non è che pensavo per me ..; A -
.. che gli ha trovato questo “tintu” lavoro miserabile ..;N -
io pensavo per mia figlia, caro mio .. perché per me ..).

A - TOLENTINO Angelo


N- EPISCOPO Antonino

da minuti 00:44

(…)
N -
minchia carogna! Carogna, carogna .. povero .. povera figlia mia! Povera figlia mia! Quello che ha passato!

A -
fortunati siete stati, Nino! Fortunati! Fortunati! Che .. gli è e finita così .. come gli e finita, gli è finita .. come gli è finita, gli è finita .. ah! Quello che doveva passare ..

N -
Quello che doveva passare .. quello che doveva passare .. questo .. mio genero ..  questi due anni che gli stette là .. quello che gli faceva passare .. alle quattro .. all’una .. e lascia .. e prende .. e lo “zappone” che dobbiamo zappare là .. dobbiamo raccogliere legna .. (bestemmia) .. quello si mise “mischinu” ventiquattro ore suventiquattro .. tra lavoro e lui .. ventiquattro ore su ventiquattro!

A -
a tuo .. a tuo genero lo scannava .. lo scannava perché gli aveva fatto trovare questo lavoro .. per questo ..

N -
e quello poi mi faceva .. dice: “Ma perchè a me non lo potevi dire che te ne sei andato da lui – dice – che .. per ..” .. (bestemmia) .. vedi come eravamo “’mpaiati” .. come eravamo “’mpaiati”.. lo stesso discorso lui lo fece .. non è che glielo feci io ..

A -
ma tu per Mimmo .. non .. non ne hai capitato .. qualche cosa l’hai a vista? .. che Mimmo .. che vuoi .. che devo fare io .. se ..

O M I S S I S

(conversazione amichevole, parlano della situazione di lavoro di Mimmo SANNASARDO che è subordinata all’attuale situazione della Fiat e di un eventuale nuovo lavoro;)

(…)

A -….. Ah! Bene ti è finita! Ti è finita troppo bene! Troppo di lusso ti è finita!

N -
e mi è finita .. ci e finita bene a tutti!

A -
no .. ma chi .. quello che dovevi passare tu .. e questo “picciuttieddu” ..

N -
ma io non è che pensavo per me ..

A -
.. che gli ha trovato questo “tintu” lavoro miserabile .. 

N -
io pensavo per mia figlia, caro mio .. perché per me ..

A -
perché io .. io lontano c’ero .. io .. non lo tenevo .. non è che gli potevo dire questa è la cosa .. ma poi .. incompr .. ma di lavoro non aveva niente a che spartire .. incompr .. ma quando mai .. io tremavo a “’ncugnari” da te .. incompr .. Nì, io l’ho potuto conoscere più di te .. quanto erano pericolosi li ho potuto conoscere più di te .. perciò non è che .. e ti ho detto che .. fu una fortuna .. fu una fortuna perché .. fino a che .. incompr .. le cose .. incompr .. ma quelli avevano interesse a lasciargli il sangue suo! .. (bestemmia) .. lo doveva mandare là .. a “carriari” pietre con la “curriola”!

(…)

A -
e ma tua figlia e tuo genero non erano cose di combattere con lui .. te lo dico io questo! .. incompr .. tua figlia non lo so .. tua figlia non lo so .. ma tuo figlio era tro.. tuo genero era troppo buono per combatterci .. incompr .. perché era troppo buono ..

N -
che vuoi .. quello che sapeva .. che sa quello! Vedeva a noi “firriari” intorno .. vedeva quello che facevamo noi per quello ..

A -
ma .. 

N -
.. quello gli aveva dato là .. quel discorso ..

A -
minchia, quello dice: “Minchia io qua .. incompr .. tante ..”

N -
a mia figlia .. incompr ..

A -
dice .. “Senti qua” .. me lo ha detto a me .. la prima volta si mortificò .. le ho detto. “Se te lo dice di nuovo, gli dici che se ha conti da fare li deve fare con me, non con te!” .. minchia .. incompr .. difatti tanto d’accordo non è che andavano loro .. incompr .. a mia figlia .. non andavano tanto d’accordo, perciò .

Frasi incomprensibili

(un’autovettura in transito copre la conversazione;)

da minuti 46:51

A -
mah .. bene gli è finita .. per come gli è finita .. o gli finiva così o in un’altra maniera .. come minchia è finita, è finita .. è finita troppo bene! Per tutti!


Tali precisi elementi dunque si risolvono in un univoco  e grave  quadro indiziario che depone per la responsabilità dell’indagata per il delitto suddetto.

